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Abstract
Lo scopo di questa ‘campagna fotografica’ è di leggere nel periurbano napoletano un 
ordine scomparso, attraverso la messa in forma di ricorrenze, analogie, allineamenti 
e altre tracce. Un lavoro da archeologo, che pone il fotografo in una posizione critica, 
che richiede un’attenta comprensione dei luoghi, mediante una loro lettura sistema-
tica, seriale. Una comprensione che potrà avvenire solo mettendo in atto quell’ope-
razione di immersione totale dell’autore nel paesaggio, richiamando quel concetto di 
criss-crossed landscape del filosofo Wittgenstein: conoscere un territorio vuol dire 
attraversarlo in lungo ed in largo, osservandolo da vari punti di vista. Di fondo, la con-
vinzione che la serialità della fotografia, come composizione armonica di un ordine 
invisibile, possa rivelare e mettere in mostra le potenzialità latenti dei luoghi. Nel caso 
del periurbano, spazio contradditorio e complesso, questa operazione consente di 
dare valore alla continua transizione città-campagna che in esso avviene, e alla sua 
latente possibilità di diventare spazio relazionale tra società e ambiente.
Parole chiave: serialità, rappresentazione, paesaggio, periurbano.

Rethinking hospitality. Migrants in a changing Campania landscape
The aim of this ‘photographic reportage’ is to reveal the disappeared order of the Neapol-
itan periurban area, through the reconstruction of recurrences, analogies, alignments and 
other traces. An ‘archaeological’ report that places the photographer in a critical position, 
requiring a deep understanding of the places, through a systematic, serial reading of 
them. This understanding can only take place by implementing that operation of total 
immersion of the author within the landscape. An act that recalls the philosopher Witt-
genstein’s concept of “criss- crossed landscape” knowing a territory means crossing it 
far and wide, observing it from di!erent points of view. The theory is that the seriality of 
photography, as a harmonious composition of an invisible order, can reveal and show the 
latent potential of places, and in this case of the periurban, contradictory and complex 
space. Giving value to its transitory character, between town and country, and to its latent 
possibility of becoming a relational space between society and environment.
Keywords: seriality, representation, landscape, periurban. 
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«Ciò che spero di documentare, senza peraltro 
sacrificare il dettaglio, è la forma sottesa a questo 

apparente caos.» 

Robert Adams. 19571

La serie di fotografie che segue fa parte di un proget-
to fotografico che intende collocarsi nella tradizione 
delle ‘campagne fotografiche’ che, dalle origini della 
fotografia fino ai nostri giorni, hanno rivestito un ruo-
lo importante per una rilettura dei paesaggi capace di 
consolidare l’identità dei luoghi presi in esame. Questa 
campagna, in particolare, ha per oggetto il periurbano
metropolitano di Napoli, uno spazio caratterizzato da 
elevati gradi di complessità, contraddittorietà, instabile 
equilibrio tra urbanizzazione e permanenze rurali. Uno 
spazio che, seppure in continua evoluzione, conserva in 
filigrana una persistenza di elementi e ordinamenti spa-
ziali apparentemente scomparsi, solo a tratti riemer-
genti o intuibili. Il primo obiettivo di questa campagna è 
quello di restituire in maniera quanto più possibile neu-
tra ed oggettiva questa condizione, attraverso un’opera 
che potremmo propriamente definire di ‘archeologia fo-
tografica’. D’altro canto, in questi territori di transizione, 
di margine tra città e campagna – territori periurbani – 
si annida, come tra gli altri suggerisce Pierre Donadieu, 
una latente possibilità di ripensamento dell’ambiente 
urbano tout-court, propizio alla costituzione di un in-
sediamento maggiormente sostenibile, basato sul rap-
porto tra l’abitare, tradizionalmente inteso, e lo spazio 
naturale. Svelare queste possibilità in latenza, non una 
faccenda semplice, richiede innanzitutto una attenta 
opera di comprensione. Un tentativo di svelamento in 
cui la fotografia può o!rire un contributo determinante, 
interrogando i luoghi stessi e mettendo in mostra que-
sta forma di interrogazione. La fotografia può persino 
evocare un ordine, supporre la forma di una perduta 
armonia, ricomporre relazioni oggi scomparse o nasco-
ste. Quest’operazione non viene realizzata puntando 
sulla singolarità degli elementi e delle relazioni, sul loro 
potenziale carattere po(i)etico ma mettendo in
tensione – mediante l’amplificazione delle ricorrenze, 
delle serialità, degli ‘allineamenti’ e delle prospettive – 
una immagine sintetica capace di combinare, in equili-
brio, tutti gli elementi – anche i più disparati e contrad-

dittori – che compaiono nell’inquadratura. In questo 
senso la campagna fotografica è da intendersi come 
una documentazione che risponde ad un progetto 
organico ed autonomo, caratterizzato da sistematicità 
e coerenza stilistica. Un’operazione di questo tipo ne-
cessita l’immersione totale dell’autore nel paesaggio. 
Questo particolare rapporto tra il paesaggio ed autore, 
fa ritornare alla mente il concetto di criss-crossed land-
scape del filosofo Wittgenstein: conoscere un territorio 
vuol dire attraversarlo in lungo ed in largo, osservando-
lo da vari punti di vista. Questa operazione è necessaria 
per ‘misurare’ attraverso lo sguardo, per far si che la fo-
tografia, in bilico tra documentazione e interpretazione,
definisca un linguaggio per restituire una lettura tanto 
superficiale quanto profonda, dunque archeologica, dei 
luoghi. Quest’approccio pone in dialogo la fotografia 
con le discipline del territorio e colloca la stessa come 
strumento complementare ai metodi tradizionali di 
rappresentazione, forse la migliore per misurarsi con la 
complessità, la frammentazione e la perdita di identità 
di alcuni spazi di transizione del contemporaneo.
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